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Durante la XX edizione della Settimana Scientifica, come previsto dal progetto 
Scambio di classe al quale ha aderito la classe 2H del liceo Marco Vitruvio Pollione, 
gli studenti danesi accompagnati dai professori Rasmus Murr, Kristen Bjerg Iversen 
sono giunti per contribuire con il loro laboratorio sulla programmazione robotica per 
prendere parte alla magica atmosfera di questi giorni. Un altro ospite speciale è la 
professoressa Belen Fernandez, la quale direttamente da Madrid, è venuta per 
supervisionare l’evento unico che la nostra scuola offre, attraverso il progetto Job 
Shadowing. Avere un riscontro esterno e addirittura internazionale, positivo o 
negativo che sia, è per noi molto importante per poter migliorare nelle prossime 
edizioni: è per questo che abbiamo deciso di intervistare i tre docenti europei. 
Abbiamo domandato loro come si fossero sentiti e, senza pensarci un attimo ci 
hanno assicurato, che sia essi stessi che gli studenti danesi si sono sentiti accolti 
calorosamente da tutta la comunità scolastica e cittadina, mettendo in luce la 
bellezza della Settimana Scientifica nella propria unicità. Attraverso l’intervista è 
stato evidenziato inoltre come quest’ultima rappresenti una straordinaria 
manifestazione in grado di unire qualsiasi aspetto delle Scienze collegando 
ulteriormente aspetti dell’Arte, della Storia e della Letteratura, in linea con 
l’apprendimento interdisciplinare STEAM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Arte e 
Matematica). I docenti però sono rimasti colpiti particolarmente dalle molteplici 
abilità messe in campo dai vitruviani per la realizzazione di ogni laboratorio: a 
partire dalle decorazioni e allestimenti mozzafiato delle classi, a seguire con la 
grandissima capacità comunicativa dei vitruviani sia in italiano che in inglese e il 
modo sorprendente di saper coinvolgere l’intero pubblico: “they are very good at 
bringing people together” (“sono molto bravi a unire e mettere in contatto le 
persone”), sono state le parole della professoressa danese e ancora: “you are very 
good at welcoming the guests when they arrive and to involve them in the 
activities” (“siete molto bravi ad accogliere”). Inoltre “Interactivity” (interattività e 
interazione tra studenti e materie diverse) evidenziata dalla professoressa spagnola, 
rappresenta una delle parole chiave per descrivere pienamente lo spirito di questo 
evento. Tra 49 laboratori, i progetti hanno spaziato tra rappresentazioni teatrali e 
laboratori scientifici interattivi che hanno reso questa edizione molto apprezzata. 
Verso la fine dell’intervista è emerso quanto questa settimana sia un vero e proprio 
evento per i cittadini dell’intera Marsica e oltre, per tutte le fasce d’età, attraverso la 
scienza e il divertimento, che ispira docenti da diverse parti d’Europa ed è quindi in 
grado di stupire anche a livello internazionale. Infatti “Can we do the same?” 
(“Possiamo fare lo stesso?”) è la domanda che gli studenti stranieri hanno 
frequentemente rivolto ai loro professori. Per concludere possiamo dunque ritenerci 
più che soddisfatti di ciò che abbiamo prodotto, con la speranza di mantenere 
sempre questa fantastica tradizione del Liceo scientifico Marco Vitruvio Pollione : la 
settimana scientifica.  


